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                                                                              IL SINDACO

PREMESSO che il favismo è una malattia causata da deficit dell’enzima Glucosio-6-Fosfato-
Deidrogenasi, la cui carenza può determinare gravi crisi emolitiche non solo per l’assunzione
per via orale di fave, ma anche per l’inalazione di pollini delle stesse.

VISTA la nota dell’Azienda U.S.L. Toscana Nord Ovest  di Massa Carrara, Area Funzionale
Igiene Pubblica e Nutrizione,  acquisita dall’ Ente con Pec . prot. n.33861 del 07.05.2026 in cui
si rappresenta che è stata informata che “soggetto  affetto da deficit di G6PD ( favismo),  
presso la Casa di Reclusione di Massa”.

CONSIDERATO che nella suddetta comunicazione il Dirigente Medico IPeN della stessa
Azienda U.S.L. propone a tutela della salute “l’emissione di ordinanza di divieto di coltivazione
di fave e piselli  per un raggio di 300 metri dalla Casa di Reclusione di Massa”. 

RAVVISATA  la necessità e l’urgenza di provvedere in merito al fine di eliminare ogni pericolo
per la salute dei soggetti in argomento.

VISTO l’art. 50 del D.Lg.vo n. 267/2000 e s.m.i..

ORDINA

Il divieto assoluto di coltivazione di fave e piselli: in un raggio di 300 (trecento) metri dalla Casa
di Reclusione di Massa, come evidenziata nella cartografia allegata.

AVVERTE

che in caso di inadempienza si procederà ai sensi dell’art. 650 C.P.

DISPONE

- che il presente provvedimento sia reso noto mediante pubblicazione all’Albo Pretorio per 15
giorni consecutivi e sul Sito Internet del Comune di Massa;

- che copia della presente ordinanza venga trasmessa agli organi locali di stampa per la
massima diffusione;

- che il presente provvedimento sia affisso sul territorio del Comune, in luoghi di visibilità
pubblica, in un raggio di 300 (trecento) metri dalla Casa di Reclusione di Massa.

- che la stessa venga altresì trasmessa alla Azienda USL Toscana Nord Ovest , area
Funzionale.  Igiene Pubblica e Nutrizione e al Comando di Polizia Municipale di questo
Comune per gli eventuali provvedimenti di competenza e per la vigilanza sulla corretta
osservanza della stessa.

RENDE NOTO

- che il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/90 è il Dott. Geol.
Simone FIALDINI;

- che avverso il presente provvedimento è ammesso, entro il termine di giorni sessanta dalla
pubblicazione, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale ovvero, in via alternativa, ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di giorni centoventi dalla data di
pubblicazione.
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La presente ordinanza viene confermata e sottoscritta.
 

Francesco Persiani – Sindaco di Massa
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